
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN COMMISSIONE

Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Per sapere - premesso che: 

il Rapporto Sentieri (Studio Epidemiologico Nazionale dei Territori e degli Insediamenti Esposti a Rischio da
Inquinamento) dell’ISPRA,  avviato  come  progetto  di  ricerca  nel  2006,  costituisce  ormai un  sistema
permanente di sorveglianza epidemiologica sui siti e sugli insediamenti contaminati  presenti sul territorio
nazionale ed è divenuto riferimento e modello di eccellenza anche a livello internazionale;

il rapporto segnala 41 Siti d’Interesse Nazionale da bonificare, che complessivamente coprono una superficie
di circa 116.000 ettari contaminati da ex petrolchimici, raffinerie, acciaierie, fabbriche chimiche, di amianto
e aree con smaltimento dei rifiuti incontrollato; in 13 di questi il risanamento dei terreni è fermo, mentre, nei
rimanenti procede a rilento; 

il  rapporto  si  pone  l'obiettivo  di  correlare  i  profili  di  salute  delle  popolazioni  residenti  con  le  fonti  di
esposizione ambientale e le contaminazioni da cui sono caratterizzati; sono infatti coinvolti 319 comuni in
tutte le Regioni italiane, per una popolazione complessiva di 5,9 milioni di abitanti;

secondo gli esiti dello studio epidemiologico promosso dal Ministero della Salute e coordinato dall'Istituto
Superiore di  Sanità  sullo  stato di  salute  della  popolazione residente nei  pressi  di  38 SIN e 7 SIR (Siti
d’Interesse Regionale), i risultati mettono in evidenza un eccesso di mortalità generale e, per tutti, di tumori
nell'insieme dei siti considerati, con una stima dei decessi dovuti a cause oncologiche di 3.375 morti in più
negli uomini (+3) e 1.910 in più nelle donne (+2). Al deterioramento certificato dello stato di salute della
popolazione, non corrispondono adeguate risorse per le bonifiche ed il monitoraggio e l'assistenza sanitaria
ai cittadini esposti;

tra i SIN per i quali si registra il mancato completamento della bonifica vi è il Polo Industriale di Porto
Marghera, un'area di 1618 ettari, di cui ad oggi risulta bonificato solo il 16% dei suoli e l'11% di acque di
falda, con progetti di bonifica e messa in sicurezza approvati per il 69% dei suoli e il 66% delle acque di
falda, ma non ancora attuati, mentre sono già stati spesi oltre 800 milioni di euro per il marginamento delle
sponde dei canali e della laguna senza che il progetto sia stato ultimato:-

se il Ministro interrogato non intenda intervenire con estrema urgenza per accelerare le bonifiche delle aree
SIN, con particolare riferimento all’area di Porto Marghera, e quali siano le risorse attualmente disponibili
per il completamento dei progetti. 
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